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Dio reintegra la fortuna di Giobbe 
 
 Autentico capolavoro «ispirato» della Sacra Scrittura. Il «saggio» si presenta ben ideato e 
di «stile orientale», composto di un «prologo» ed un «epilogo» in opera, colloca in risalto tre cicli 
di dialoghi contestatori di Giobbe (cc. 3-31) con tre amici colti, cui si aggiungono un interludio (c. 
28) e un supplemento (cc. 32-37). Giobbe è un «edotto» la cui celebrità si riallaccia alla cultura 
letteraria fenicia dei secoli quindicesimo e quattordicesimo, è la personalità principale di una 
tragedia inquietante per l’umanità di tutti gli archi temporali determinati. Giobbe è sottoposto a 
prove durissime dal demonio, acconsentito dal padre eterno, sicuro della propria innocenza 
s’interroga perché L'Altissimo gli infligge una punizione come se fosse empio malvagio. Il Padre 
Eterno stesso (provocato) s’intromette per rispondere a Giobbe, ciò nonostante il dilemma non è 
definitivamente risolto. Giobbe, tuttavia, comprende che l'Onnipotente non può essere scorretto e 
accetta con convinzione il fatto incomprensibile dell’operare divino. Il libro biblico, sviluppando la 
materia della sofferenza dell’innocente, riproduce essenzialmente l’atteggiamento dell’uomo alla 
presenza della «verità» soprannaturale dell'Altissimo. Si dovrà attendere il «Nuovo Testamento» 
per guardare con attenzione il «mistero» di Cristo, annunciato dal profeta Isaia (c. 53) come 
l’Innocente che patisce per i peccati del mondo, ovvero, le fondamenta terminali del male (colpa) 
che mette a ferro e fuoco la terra e la «qualità preziosissima» della sofferenza (tribolazione) nel 
piano di redenzione (appartenente a Dio). 
 


